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Il Milan è tutto 
di Berlusconi 

Platini ancora no 
Il bianconero non ha risposto alle proposte fattegli per «La Cinq» 
La società è della Fininvest - Pronte le comunicazioni giudiziarie? 

Panatta chiama 
Pistoiesi 

in Coppa Davis 

®ROMA — Adriano 
Panatta, capitano 
della squadra ita­
liana di Coppa Da­
vis, in previsione 

dell'incontro del primo turno 
con il Paraguay in program* 
ma a Palermo dal 7 al 9 marzo, 
ha deciso di convocare come 
quarto giocatore il giovane 
Claudio Pistoiesi, che affian­
cherà Claudio Panatta, Gian­
ni Ocleppo e Francesco Can-
cellotti. 

Per Peters 
altri guai 

con la giustizia 

© GENOVA — (r.m.) 
Il giocatore delPA-
talanta Jan Peters 
sarà processato il 4 
marzo prossimo 

dal pretore di Genova Marco 
Devoto perché -colto in fla­
grante» un anno fa con il per­
messo di soggiorno scaduto. 
Rischia una condanna fino a 
tre mesi di reclusione oppure, 
più facilmente, una ammen­
da a sostituzione della pena 
detentiva. Per il noto centro­
campista non è la prima di­
savventura giudiziaria; anzi, 
questo del permesso del sog­
giorno, si può considerare una 
sorta di infortunio secondario, 
in cui l'interessato è incappato 
in margine ad un procedi­
mento per frode valutaria 
pendente a suo carico presso 
fa Procura della Repubblica dì 
Genova, avviato quando il gio­
catore militava nelle file del 
Genoa. Peters, infatti, è accu­
sato dì essersi fatto illegal­
mente accreditare all'estero i 
compensi percepiti per gli in­
gaggi italiani. Inchiesta tutto­
ra in corso e che nel giugno 
del 1985 comportò il ritiro del 
passaporto. Gli uomini della 
Guardia di Finanza verifi­
carono che il permesso di sog­
giorno dell'imputato, ottenuto 
nel 1982, era scaduto nel 1984 e 
non era stato più rinnovato. 

Lunedì incontro 
fra Visentini 

e il Coni 
^ ^ a W l t O M A — Lunedì 
CVJaaM mattina alle 12 al 
f J K ^ V Ministero delle Fi-
^^Lat^r nanze il ministro 

^ • • ^ Visentini riceverà 
i rappresentanti dello sport 
italiano e in modo particolare 
quelli del calcio. La delegazio­
ne del Coni sarà formata dal 
presidente del Coni Carraio, 
dai due vice presidenti Gattai 
e Sordillo e dai componenti 
della presidenza della Figc che 
sarà composta da Matarrese, 
presidente della Lega calcio, 
Cestani e Picchieri presidenti 
delle Leghe di serie C e dei di-
Iettanti. 

Partita noiosa 
il Messico 

batte .'Urss 

^ 

CITTA DEL MES-
SICO — Messico 
ed Unione Sovieti­
ca hanno deluso 
nella partita gio­

cata la scorsa notte, nello sta­
dio «Azteca» che, da ieri, viene 
chiuso per essere sottoposto a 
lavori di ammodernamento e 
di miglioramento del terreno 
di gioco. La nazionale messi­
cana ha vinto per 1 a 0, con un 
gol di Manuel Negrete, di te­
sta, al 38*. si è presa la rivinci­
ta della sconfitta (3 a 0) subita 
a Leningrado nel 1984. 

Guerini ancora 
un campionato 

con il Pisa 

T PISA — Vincenzo 
Guerini, allenato­
re del Pisa, è stato 
confermato alla 
guida della squa­

dra toscana anche per la pros­
sima stagione. La notizia e sta­
ta comunicata ufficialmente 
dalla società, che ha confer­
mato anche l'intero staff tec­
nico. 

Mansell 
fa il vuoto 
in Brasile 

ira 
RIO DE JANEIRO 
— Ancora giorna­
ta di prove ieri a 
Rio. Il miglior 

~^^^ tempo è stato rea­
lizzato da Mansell su Wil­
liams. Dietro di lui Senna su 
Renault e De Angelis su Bra­
bham. Alboreto e Johansson 
su Ferrari hanno fatto regi­
strare il sesto e l'undicesimo 
tempo. 

MILANO — Da ieri il pianeta Milan è entrato nell'orbita che 
lo lega alla Pinivest, l'impero finanziario di Silvio Berlusconi. 
Nella sede della società rossonera in via Turati è infatti uffi­
cialmente avvenuto il passaggio delle 510mila azioni (valore 
di sei miliardi e 300 milioni) già deU'Ismil e già di Farina, da 
Nardi, che le aveva finalmente sbloccate, alla Fininvest. La 
lunga crisi apertasi all'improvviso il 31 dicembre è quindi 
formalmente chiusa. Oggi entrano nel consiglio di ammini­
strazione del Milan i primi due collaboratori di Berlusconi, 
lunedì sarà pagata l'ultima rata dell'Irpef ancora In sospeso 
(quasi tre miliardi). 

L'intera vicenda è quindi arrivata ad un bivio, il Milan spa 
imbocca una nuova strada mentre tutto quello che riguarda 
il recente passato legato alla gestione Farina è nelle mani dei 
magistrati, della Guardia di Finanza e dell'Interpol che, fi­
nalmente il dott. Poppa lo ha ammesso, ha avuto l'incarico di 
ricercare l'ex presidente del Milan per frode fiscale e forse 
anche di falso in bilancio e false comunicazioni ai soci. Un 
aspetto non trascurabile quest'ultimo perché il crack finan­
ziario che ha travolto la società rossonera non è liquidabile 
solo con il perseguimento di Farina. Per lo meno questo pen­
sa il magistrato milanese che ha già emesso un consistente 
numero di comunicazioni giudiziarie («Se dicessi quante so­
no direi una bugia, il numero del resto può cambiare da un 
momento all'altro»). Il magistrato vorrà sapere infatti tutto 
quello che fecero e che non fecero i membri del consiglio di 
amministrazione, revisori dei conti, vicepresidenti e quanti 
altri hanno collaborato, sia pure a diverso titolo, con Farina. 
Molto probabile che l'ordine di comparizione arrivi a casa di 
Rlvera, di Lo Verde ed anche di Nardi che di Farina è stato 
vicepresidente e amministratore delegato. Per ora è certo che 
è stata ricevuta dal dott. Arces, presidente del collegio sinda­
cale della società (ed anche presidente del collegio dei reviso­
ri dei conti della Lega calcio!). Sempre ieri, infine, il tribunale 
civile ha nominato il perito che dovrà in 60 giorni indagare 
sulla passata gestione del Milan e che si muoverà indipen­
dentemente dalle iniziative della procura. A questo proposito 
il ministero delle Finanze ha annunciato che si costituirà 
parte civile. 

A Torino intanto ecco il primo sussulto nella fresca unione 
tra Platini e Berlusconi. Mercoledì il padrone di Canale 5 
aveva dato già per ufficiale che Platini avrebbe presentato 
sulla sua rete francese, la «Cinq», un programma di avventu­
re sul tipo di quello condotto in Italia da Ambrogio Fogar. 
Platini però ha chiarito che le cose non stanno proprio così. 
Non è che lui abbia già detto di no a Berlusconi, per le sue 
iniziative in tv, ma non ha nemmeno detto sì. Insomma la 
situazione è ancora in alto mare. «So che Berlusconi ha quei 
programmi, ma non c'è ancora nulla di ufficiale — ha detto 
Platini —. Io con il gruppo di Canale 5 non ho ancora firmato 
nulla. Non so perché abbia pensato proprio a me per un 
programma di avventure, io cerco sempre di fare vacanze 
piuttosto comode, però l'iniziativa potrebbe anche interes­
sarmi. Ma, ripeto, io non ho firmato, non mi sono impegna­
to». Insomma Berlusconi sarebbe incorso in una «gaffe». 
Avrebbe già dato per certo l'ingaggio di Platini, proprio come 
si diceva che avessa già fatto con il Milan. Invece, come 
sapete, Platini è rimasto alla Juve. -- — -

Il trionfo di D'Antoni 
gioiello di casa Simac, 

squadrone senza domani 
«Ora posso guardare in faccia Petrovic» ha detto il play dopo la vittoria di Coppa 
sul Cibona - Gli anziani e gli atteggiamenti di Gabetti, un presidente non amato 

Basket 

D'Antoni contro Petrovic, mercoledì al Palalido 

Si temono incidenti a Caserta 
dopo la rissa in campo a Varese 
VARESE — Adesso c'è la preoccupazione per la partita di 
ritorno a Caserta. Si temono ritorsioni dopo la gigantesca 
rissa, tutta italiana, della semifinale, della Coppa Korac tra 
Varese e Caserta. Giocatori, dirigenti e allenatori se le sono 
suonate di santa ragione. Ci saranno forse anche squalifiche. 
Ma anche il giorno dopo, la rissa continua attraverso accuse 
e parole di fuoco. Anzi, a Varese c'è chi rivendica a mo* di 
merito l'episodio. «Abbiamo mostrato di avere carattere». Ac­
cuse soprattutto a Generali che avrebbe provocato le scintille 
e poi a Sarti, il general manager casertano. 

MILANO — Il profumo della 
vittoria, soprattutto quando 
è bella, importante e soffer­
ta, lo senti subito. E diventa 
acre appena varchi la soglia 
dello spogliatoio. Mercoledì 
sera tra vapori, phon accesi e 
uomini nudi il più profuma­
to era Mike D'Antoni che ve­
stito di un piccolo asciuga­
mano continuava a ripetere: 
•Adesso posso guardare in 
faccia Petrovic senza vergo­
gnarmi». 

E si ripete anche il giorno 
dopo, vestito di tutto punto, 
cravatta fantasia firmata, 
giacca firmata, pantaloni 
firmati: tutto made in Italy. 
•Sì, i 47 punti di Zagabria se­
gnati da Petrovic li ho vissu­
ti come una macchia di ver­
gogna per la mia carriera 
professionale italiana. In 
questi 60 giorni non avrei 
proprio voluto incontrarlo. 
MI sarei vergognato come un 
ladro. Okay, mi son detto: a 
Milano devo prendermi la ri­
vincita...». E infatti se l'è pre­
sa, ha giocato una partita 
stupenda, vomitando anche 

l'ultima riserva nervosa sul 
parquet del Palalido. «Certo 
— continua D'Antoni — loro 
erano forse stanchi per il 
viaggio, la neve di Zurigo 11 
ha fatti arrivare a Milano so­
lo mercoledì pomeriggio e in 
quei casi concentrarsi bene 
può essere difficile, probabil­
mente si sentivano più forti 
di noi, magari ci hanno sot­
tovalutato. Okay. Noi però li 
avremmo battuti comunque. 
Anche se avessimo giocato a 
Zagabria». 

Si guarda le mani, aggiu­
sta la cravatta e sorride im­
pacciato. Mike D'Antoni il 
cuore e la forza di una squa­
dra plasmata a sua immagi­
ne e somiglianza: orgogliosa, 
mai doma che vuole vincere 
anche a briscola. D'Antoni, 
Meneghin i due grandi guer­
rieri che non sopportano 
nessun tipo di sconfitta. 
Un'immagine bella soprat­
tutto nello sport dove troppa 
gente pensa prima ai lauti 
stipendi e solo dopo al lavoro 
che deve svolgere. «Ma quello 
che ha deciso, non è sicura­
mente stato il mio duello con 
Petrovic: ci eravamo prepa­
rati alla perfezione. Okay. 
Non li abbiamo lasciati re­
spirare. Non abbiamo ripe­

tuto l'errore di Zagabria, 
quando raddoppiavamo su 
di lui e lasciavamo liberi tut­
ti gli altri. No, questa volta ci 
muovevamo tutti e infatti 
tutti hanno giocato bene. A 
basket non può vincere un 
uomo solo. Okay? Noi impa­
riamo in fretta. Ci basta una 
lezione». 

Si, Imparano in fretta, an­
che Peterson che ha prepara­
to (e non lo fa tutte le volte) il 
match come Dio comanda. 
«Ora — conclude Franco Ca­
salina preziosissimo assi­
stente allenatore di Peterson 
— dobbiamo vincere a Limo-
ges o a Madrid. Mercoledì 
abbiamo fatto l'indispensa­
bile. Dovevamo vincere: ci 
siamo riusciti». Casalinì ab­
bassa la cornetta e D'Antoni 
saluta e se ne va. Tutto fir­
mato, lanciandosi un ultimo 
okay. Con lui è nata una 
grande squadra, con Mene­
ghin è diventata cattiva e fra 
non molto bisognerà rico­
minciare daccapo. 

Sì, la Simac bella, stupen­
da e amata sembra non aver 
futuro. Guardandola merco­
ledì sera pensavamo proprio 
a questo. Dopo 1 granai guer­
rieri • chi arriverà? Simac, 
una squadra vincente, con 

alle spalle però una società 
che sembra avere idee molto 
confuse. L'era Gabetti presi­
denza sta vivendo un mo­
mento molto difficile. Il gio-
vinsignore Gian Mario ce la 
mette infatti tutta, ma pare 
proprio che ne combini una 
dietro l'altra. Figlio della 
cultura del mattone pensava 
forse che con qualche aurea 
mattonata avrebbe risolto 
tutto. Conquistato la città e 
la squadra. E invece ha perso 
sicuramente la prima e non è 
amato dalla seconda. I tifosi 
vorrebbero che se ne andas­
se, i giocatori non lo cercano 
e riescono solo a sopportarlo. 
Con lo sponsor non sono rose 
e fiori. È riuscito nella titani­
ca impresa di dividere la 
stampa. 

Ha preso Carroll senza 
rendersi conto di cosa avreb­
be potuto fare l'anno dopo e 
non si capisce cosa farà l'an-

' no prossimo. Ha vissuto la 
pallacanestro come un con­
dominio di lusso da fare bel­
lo e poi vendere. Non ha ca­
pito che lo sport e soprattut­
to la pallacanestro sono 
un'altra cosa. 

Silvio Trevisani 

A Parma la sfida per il trono europeo 
Nostro servizio 

PARMA — Da oggi a dome­
nica la pallavolo italiana si 
ripresenta sulla ribalta con­
tinentale per ribadire il pro­
prio momento magico con­
fermato la scorsa settimana 
dal successo, nel settore fem­
minile, della Nelsen di Reg­
gio Emilia nella Coppa Euro­
pa Confederale e dal secondo 
posto — dietro alla Cska di 
Mosca — della Teodora Ra­
venna. Ora scendono in lizza 
quattro squadre maschili per 

tre trofei: la Coppa dei Cam­
pioni che si svolge a Parma 
dove la Santal detentrice del 
prestigioso titolo dovrà di­
fenderlo contro Cska Mosca, 
Stella Rossa di Praga, e gli 
olandesi del Brother Marti-
nus; la Coppa delle Coppe ad 
Atene con la Panini Modena 
contro un formidabile schie­
ramento di squadre dell'Eu­
ropa orientale (Cska Sofia, 
Dynamo Mosca, Steaua Bu­
carest); la Coppa Confedera­
le dove figurano Bistefani 

Torino, Kutiba Falconara le 
quali, a Serajevo, dovranno 
vedersela con il locale sestet­
to del Bosna e con la forma­
zione belga del Kruiken-
burg. 

Il compito più facile, al­
meno sulla carta, spetta a 
Bistefani e Kutiba anche se 
giocano nella tana del Bo­
sna. Prima della partenza 
per Serajevo abbiamo sentito 
Il parere di Silvano Prandi, 
allenatore della Bistefani e 
della Nazionale. «Attual­
mente siamo meno in palla 
della Kutiba e il campionato 
lo dimostra, ma nei tornei 
internazionali — ci ha detto 
Prandi — conta molto l'espe­

rienza e in questo campo non 
siamo secondi a nessuno. 
Voglio ricordare che nel no­
stro carnet abbiamo già la 
Coppa dei Campioni e la 
Coppa delle Coppe»'. 

— Allora pensi di farcela? 
•Possiamo vincere solo se 

battiamo la Kutiba che pe­
raltro l'affronteremo nella 
partita d'avvio». 

— Santal e Panini ce la fa­
ranno? 
«Sono complessi di grande 

esperienza internazionale ì 
quali rendono di più in que­
sti tornei che in campionato. 
Là Santal insegue il terzo ti­
tolo continentale consecuti­
vo, ma parte handicappata 

dall'assenza di Gustafson e 
dalla presenza del Cska Mo­
sca che è la grande favorita. 
Stesso discorso per la Panini 
con all'attivo tre Coppe Con­
federali e una Coppa delle 
Coppe, pure limitata nelle 
sue ambizioni dal tre squa­
droni dell'Est europeo». 

COPPA DEI CAMPIONI — 
A Parma. Oggi: ore 18,30 
Cska Mosca-stella Rossa 
Praga; ore 20,30 San tal-Mar-
tlnus (differita su Tv3 ore 
23,40). Domani: ore 14,30 
Stella Rossa-Santal; 16,30 
Martlnus-Cska. Domenica: 
12,30 Stella Rossa-Martlnus; 

15 Santat-Cska. 
COPPA DELLE COPPE — 
Atene. Oggi: ore 15 Panini-
Cska Sofia; 17,45 Steaua Bu-
carest'Dynamo Mosca. Do­
mani: 14,45 Dynamo-Panlnl; 
17,30 Cska-Steaua. Domeni­
ca: ore 16 Dynamo-Cska; 
18,45 Panlnl-Steaua. 
COPPA CONFEDERALE — 
Sarajevo. Oggi: ore 17 Blste-
fanl-Kutlba; 19 Bosna-Krul-
kenburg. Domani: ore 17 Bl-
stefanl-Krulkenburg; 19 Bo-
sna-Kutiba. Domenica: ore 
10 Kutlba-Krulkenburg; 12 
Bosna-Btstefanl. 

Luca Dalora 

L'astro nascente dei pesi massimi Usa viene già paragonato a Rocky Marciano 

Tyson dinamite, il Ko è il suo mestiere 

Il passato, soprattutto, interessa Kld Dynamlte *nlckna-
me» di Mike Tyson 11 ragazzo nero di Brownsvllle un ghetto 
dlBrooklyn.New York, che sembra destinato alla vettamon-
diale del pesi massimi. Il passato del Kld si chiama Cus 
D'Amato famoso manager di origine Italiana che portò al 
campionato del pesi massimi Floyd Patterson ed a quello del 
medtomassiml José Torres. Cus D'Amato, fattosi affidar uf­
ficialmente il dellnquentello Mike Tyson, si era proposto di 
farne un bravo cittadino, un formidabile campione. Purtrop­
po Cus, che aveva 77 anni, è morto Io scorso 4 novembre 
bruciato da una bronco-polmonite. Nato nel I960, a poco più 
di 19 anni. Il Kld si è trovato di nuovo solo non avendo 
conosciuto ti padre, mentre la madre Lerna, lo la lasciato net 
1982 uccisa da un tumore. Dall'età di 13 anni Tyson viveva a 
Catskill, non lontano da New York, nella casa di Cus D'Ama­
to che lo aveva affidato al trainer Kevin Reoney. Era stato 
Bob Stewaert, un antico mediomassimo che lavora nella 
Tryon School for Boys che è poi un penitenziario per ladrun­
coli e piccoli rapina tori minorenni, a segnalare a Cus D'Ama­
to Il Kld e II manager Impressionato dal fisico portentoso e 
dal talento pugilistico del ragazzotto Io aveva voluto con luì. 
Adesso Mike Tyson dice di lui: «...Cus era mio padre, anzi di 
più. Ogni notte in sogno parlo con Cus ed a Cus prometto di 
diventare campione del mondo. Del resto Cus era convinto 
che sarei riuscito a farcela-.». 

Tra un allenamento, un combattimento, un trionfo, il Kld 

18 avversari al tappeto 

Hectore Mercedes KO 1* round 
Trent Stngleton KO l'round 
Don Halpin KO 4* round 
Ricardo Spain KO 1* round 
John AUerson KO 2- round 
Larry Sima KO 3* round 
Lorenzo Canady KO l'round 
Mike Johnson KO V round 
Donni* Long KO 1* round 

Roberto Colay KO l'round 
Sterling Benjamin KO 1* round 
Edole Richardson KO 1* round 
Conry Nelson KO 2* round 
Sem Scafi KO 1* round 
Mark Young KO 1* round 
David Jaco KO 1* round 
Mike Janeson KO 5* round 
Jesse Ferguson KO 6* round 

Mi ta Tyson (nel tondo) ha g i i battuto i record di Rocky Mar­
ciano (qui aopra) eh* ottenne 17 KO nei primi suoi 18 match 

che ha come manager Jlmmy Jacobs si diletta ad allevare 
piccioni proprio come Marion Brando quando fece la parte di 
Terry Malloy, pugile fallito, nel film «Fron te del Porto» diret­
to da Ella Kazan. E quando 1 piccioni lo lasciano Ubero, 
studia 1 film pugilistici di Jlmmy Jacobs che ne possiede ben 
26 mila nella sua cineteca. Davanti al piccolo schermo, Mike 
Tyson rivede ti passato osservando le sei drammatiche batta­
glie che opposero Jake La Motta il Toro del Bronx a Ray 
•Sugar» Robinson; la fredda arte di Joe Louis nel fìnlre ti 
nemico; il martellamento distruttivo di Rocky Marciano e il 
sorriso d'oro di Jack Johnson H primo nero che ne.11908 a 
Sydney, Australia, divenne campione del massimi. E appun­
to Jack Johnson 11 vero idolo di Tysen e per imitarlo in qual­
che maniera Kld Dynamlte si è fatto mettere due denti d'oro. 

Il passato dilettantistico di Mike Tyson è fatto di 25 com­
battimenti con tre sconfìtte, due Immeritate contro Criag 
Payne e Henry Ttlhnan che gli soffiò il posto all'Olimpiade di 
Los Angeles. Professionista dal 6 marzo 1985, il Kld ha soste­
nuto, sino ad oggi, 18 combattimenti tutti vinti per k.o~ un 
record. L'ultima vittima nel ring dt Troy, New York, ostatoli 
veterano Jesse Fergusson un perditore tutto 'mestiere* e 
stoicismo. Tuttavia giornali ed esperti hanno esaltato Mike 
Tyson facendo paragoni con Illustri pesi massimi del passa­
to: Rocky Marciano ottenne 17 k.o. su 18 combattimen ti; Joe 
Frazìer I6k.o. su 18; Casstus Clay 14 k.o. su 18; Larry Holmes 
13 k.o. su 18e Floyd Patterson 10 sempre su 18. Da notare che 

Marciano aveva 25 anni, Frazler 23, Casslu Clay 21, Larry 
Homes 26 e Patterson 19 come Kld Dynamlte. 

Però Floyd Patterson, più agile ed ancor più veloce, aveva 
battuto del duri come i canadesi Yvon Durelle e Gordon 
Wallace, ma perso al punti contro Joey Maxim campione 
mondiale del medlomassiml. Joe Frazler aveva già sconfitto 
tipi come l'argentino Oscar Bonavena, Eddle Machen e ti 
canadese George Chuvalo tutti in classifica mondiale. Cas-
sius Clay era riuscito a superare Archle Moore e gli argen tini 
Alex Miteffe Alejandre Laverante, *flghters» da prima linea, 
mentre Larry Holmes aveva fulminato Charley Green un 
ipùncher» temuto. Infine Rocky Marciano, pur non battendo 
tfighter* da classifica, si era subito dimostrato un 'bomber* 
gonfio di coraggio, di grinta, di vigore. Subito dopo si confer­
mò un autentico terrore liquidando Phll Muscato e Carmine 
Vingo, Roland La Starza, ti toscano Gino Buonvlno e II rude 
spaccaossa Rex Layne dell'Utah, tutti combattenti di primo 
ordine mentre le 18 vittime di Kld Dynamlte sono del disere­
dati, dei tuffatori di professione. Quindi prima di dare un 
giudizio attendiamo Mike Tyson impegnato da tfighters» 
mondiali. 

Il giovanissimo Mike Tyson, una montagna di muscoli 
prorompenti, è alto 5 piedi e undici pollici (1,80 circa) come 
Rocky Marciano ma pesa ben 217 libbre (kg. 97,400 pressapo-
co) contro le normali 185 libbre (kg. 83,914) di Rocky che 
mantenne questo peso anche all'età di 30 anni ed oltre. Ro­
cky Marciano nei 49 combattimenti, tutti vinti, ottenne 43 
k.o. e sei verdetti ai punti. Malgrado le sue scarse libbre, 
Rocky stese sistematicamente, coni suol interminabili bom-
bardamen ti a due mani, colossi possen ti di ogni peso. Vedre­
mo se Kid Dynamlte riuscirà ad imitarlo. 

Abbiamo il timore che verso i 25 anni d'età Mike Tyson 
diventi un mastodonte di muscoli e ciccia. 

Oggi come oggi Mike Tyson viene considerato una 'hot 
prospecU, una calda violenta «speranza» che ha il meglio 
nella potenza del due pugni unita alla velocità delle corte 
braccia mentre le sue debolezze sono la scarsa difesa, la mo­
notona, azione aggressiva, una mancanza di «stamina* a 
quanto pare. 

Tuttavia questa roccia nera che possiede un collo di 50 
centimetri dì circonferenza quello di Rocky Marciano era di 
43 centimetri circa) oltre ad un passato turbinoso potrebbe 
avere un futuro splendido. 

Giuseppe Signori 

Ad Alttssio sprint di Mantovani 
Nostro servizio 

ALASSIO - La Nizza-AIassio, 
veloce galoppata dalla Costa 
Azzurra alla Riviera ligure di 
Ponente, trova il sole e porta 
alla ribalta Giovanni Mantova­
ni, uno «printer di vecchia co­
noscenza che l'anno scorso si 
era guadagnato la maglia az­
zurra nella Tre Valli Varesine e 
che ieri si è impoeto con un fi­
nale travolgente. Ben pilotato 
dai compagni di squadra, in 
particolare dal danese Vegger-
by e dall'olandese Lammerts, 
l'atleta della Vini Ricordi era 
nettamente in testa ai cento 
metri per respingere l'assalto di 
Serra, Wiinands, Gavazzi, Cai-
catena e Moroni. 

Mantovani ha festeggiato da 
poco le trentun primavere. No­
ve stagioni di professionismo 
con 18 vittorie, un velocista che 
in giornata di grazia può fulmi­
nare tutti, un ragazzo che in av­
vio di carriera è stato danneg­
giato da un brutto incidente. 
Era l'inverno del 78, Giovanni 
e un nipotino giocavano su una 
slitta trainata da un cavallo che 
imbizzarritosi provocava la ca­
duta dei due con una dolorosa 
conseguenza per il corridore, la 
rottura di un femore e sette 
mesi di forzato riposo. 

Una veloce galoppata, dice­
vo, 119 concorrenti, presente 
Zoetemelk, ancora assenti Mo-
ser, Saronni e Kuiper. Fra i pri­

mi a movimentare la corsa ci 
sono Moroni, Gavazzi e Torelli 
mentre Pica è all'attacco nell'a­
bitato di Sanremo dove c'è un 
traffico tremendo e pare che 
non si sappia che devono tran­
sitare i ciclisti Sul Berta un al­
lungo di Bombini e, dopo Al-
benga, ecco la fuga di Edmons, 
un belga che conquista un buon 
margine (l'20") e che viene ri­
preso in vista del Testico, unica 
salita della gara. Appunto il 
Testico fa un po' di selezione. 
In discesa cerca di squagliarse­
la il bergamasco Noris, ma il 
suo vantaggio è minimo, tre­
cento metn che vengono annul­
lati all'uscita di Andora. E qui 
si comincia a lavorar di gomiti 
per conquistare le posizioni mi­
gliori. 

L'intera squadra di Manto­

vani è ben schierata nell'ultimo 
chilometro e Giovanni vince in 
carrozza. Il vecchio Pierino Ga­
vazzi si lamenta, dice che pote­
va finire diversamente se Cal-
caterra e Moroni gli avessero 
dato una mano invece di pensa­
re a se stessi 

E avanti. Avanti con un ca­
lendario frenetico. Domani mi­
nerà il Giro di Sicilia con l'in­
tervento di Moser, Saronni, Ar­
gentili, Contini e Fignon, una 
prova che terminerà mercoledì 
prossimo sul Monte Pellegrino. 
Poi la Milano-Sanremo. -

Gino Sala 
ORDINE D'ARRIVO — 1) 
Giovanni Mantovani (Vini Ri­
cordi) km. 158 in 3h59'30", me­
dia 39,615; 2) Serra (Ariostea): 
3) Wimands (01); 4) Gavazzi 
(Atala); 5) Calcaterra (Aula). 

Brevi 

DELEGAZIONE OO A CORTINA — Si è conclusa ieri a Coróna la 
visita della delegazione del Comitato olìmpico internazionale che 
aveva 9 compito di fare un primo sopralluogo aite strutture e agii 
impianti deta citte candidata ad ospitare le Olimpiadi 1992. 
TENNIS EUROPEO INDOOR GIOVANILE — Da questa mattina 
sui campi deto Junior Club di Rostignano (Bologna) la fase prelimi­
nare del campionato europeo giovanile indoor a squadre, denomi­
nato Wmter Cup. Gli azzurri dovranno vedersela con l'Olanda. La 
vincente affronterà la vincente tra Austria e Belgio. 
PILOTA AMERICANO PER LA BIMOTA 
Mafcome S. Tunstsi è 1 piota statunitense che correrà con le 
Birnota. Tunstafl affiancherà Tardozzi. 
LA COMPAGNONI BRONZO — I campionati mondiali juniores di 
sci alpino si sono aperti con una medaglia per le azzurre. La 
sedfcenne Deborah Compagnoni ha conquistato la medaglia di 
bronzo nella fibera. La vittoria è andata ai'americana Lindh. 
VUELTA DI CUBA: ALONSO SEMPRE IN TESTA — NeRa prima 
frazione data nona tappa della Rustia ciclistica di Cuba, deputata 
a cronometro indrvkJuale su 38 chilometri da Varadero a Matan-
zss, Eduardo Alonso ha vinto col tempo di 47' 17" ed ha rafforza­
to il suo primato in classifica. I migftori dogi italiani E* con 
50'43" eBottsoncon 5050" . 
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PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Torino, in data 5/12/84 ha prominciato fl 
seguente decreto contro MINORE FRANCESCO, nato a 
S. Onofrio i 27 /11 /1946, residente a Torino in vìa 
S. Anselmo 28. 
Per avere in Torino R 2 /8 /84 , in violazione dell'art. 720 
C.P., partecipato al giuoco d'azzardo dei dadi in una casa 
da giuoco clandestina. 

OMISSIS 
condannai suddetto aHa pena di L 150.000 d. ammen­
da, oltre le apese di procedknento ed ordrna la pubblica­
zione data sentenza, per estratto, sul giornale l'Unitft. 
Per estratto conforme aToriginale. 
Torino, 4 febbraio 1986 

H. DIRETTORE DI SEZIONE Carlo Bardi 


